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Premesso che, con deliberazione giuntale n. 513 del 28 marzo 2013,  in attuazione delle disposizioni di cui all’art.  
4, comma 1, lettera d), del D.L. 13.9.2012, n. 158, convertito con modificazioni, con Legge 8.11.2012, n. 189, è 
stato approvato il documento recante le direttive agli enti del Servizio Sanitario Regionale per il conferimento 
degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza sanitaria appartenente ai profili professionali di 
medico, veterinario, farmacista, odontoiatra, biologo, chimico, fisico e psicologo negli  enti del servizio sanitario 
regionale;  
 
dato atto che le citate direttive sono state adottate sulla base del documento stilato dalle Regioni, esaminato 
con esito positivo dalla Commissione salute nella seduta del 6 febbraio 2013 ed approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome nell’incontro del 13 marzo 2014, il quale ha individuato le seguenti tematiche 
sulle quali sviluppare le direttive regionali agli enti del Servizio Sanitario Regionale: 

a) ambito di applicazione;  
b) fonti norme;  
c) fasi fondamentali in cui si articola la procedura; 
d) adeguata pubblicità; 
e) definizione del fabbisogno sotto il profilo oggettivo e soggettivo; 
f) nomina della commissione di valutazione;  
g) criteri di massima di valutazione; 
h) tempi di gestione della procedura;  

 
atteso che l’articolo 7, comma 2, delle citate direttive rubricato “definizione del profilo professionale” specifica 
che l’ente, una volta individuato nell’avviso il profilo professionale in senso tecnico-giuridico (quale ad esempio 
dirigente medico, veterinario) e la disciplina di appartenenza relativi all’incarico di direttore di struttura complessa 
da conferire, definisce le caratteristiche specifiche del profilo professionale di cui all’art. 4, comma 1, lettera d), del 
D.L. n. 158/2012 convertito in L n. 189/2012, sulla base dei criteri di massima indicati nel medesimo articolo;  
 
considerato che, la formulazione utilizzata nel testo delle direttive in relazione all’individuazione di un unico 
profilo professionale escluderebbe l’ipotesi di disciplina che prevede l’accesso di più categorie professionali; 
 
rilevata l’opportunità di tenere conto anche delle discipline che prevedono l’accesso di più categorie 
professionali;  
 
atteso che l’articolo 15, comma 7-bis lettera b) del d. lgs. n. 502/1992 come modificato dall’art. 4, comma 1, 
lettera d) del DL 13.9.2012, n. 158, convertito con modificazioni con la Legge 8.11.2012, n. 189 stabilisce che “(…) 
la selezione viene effettuata da una commissione composta dal direttore sanitario dell’azienda interessata e da tre 
direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire (…)”; 
 
valutato che la predetta disposizione consentirebbe anche di tenere conto di disciplina che prevede l’accesso di 
più categorie professionali;  
 
ritenuto, pertanto, di integrare l’articolo 7, comma 2, e l’articolo 8 comma 1 lettera a) del testo delle direttive agli 
enti del Servizio Sanitario Regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la 
dirigenza sanitaria approvate con D.G.R.n. 513 del 28 marzo 2013 nel modo di seguito riportato:  

- articolo 7, comma 2: “L’ente, una volta individuato nell’avviso il/i profilo/i professionale/i in senso tecnico-
giuridico (quale ad esempio dirigente medico, veterinario) e la disciplina di appartenenza relativi all’incarico di 
direttore di struttura complessa da conferire, definisce le caratteristiche specifiche del profilo professionale (o 
dei profili professionali in caso di disciplina che preveda l’accesso di più categorie professionali) di cui all’art. 



 

 

4, comma 1, lettera d), del D.L.. n. 158/2012 convertito il L n. 189/2012, sulla base dei seguenti criteri di 
massima”; 

- articolo 8 comma 1 lettera a): il profilo professionale (in senso tecnico) e la disciplina cui si riferisce l’incarico. 
Nell’ipotesi di disciplina che preveda l’accesso di più categorie professionali (ad esempio medico, biologo) 
tutte dovranno essere specificamente indicate.  

 
preso atto che in data 6 febbraio è stata data espletata idonea informazione sindacale alle Segreterie Regionali 
delle OO.SS della Dirigenza Medica e Veterinaria e delle OO.SS della Dirigenza Sanitaria; 

Tutto ciò premesso la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alla salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, all’unanimità 

 
Delibera 

1. di integrare, per le motivazioni esposte in premessa, l’articolo 7, comma 2, e l’articolo 8 comma 1 lettera 
a) del documento recante le direttive agli enti del Servizio Sanitario Regionale per il conferimento degli 
incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza sanitaria appartenente ai profili professionali 
di medico, veterinario, farmacista, odontoiatra, biologo, chimico, fisico e psicologo negli  enti del servizio 
sanitario regionale, approvate con DGR n. 513 del 28 marzo 2013; 

2. di approvare, conseguentemente, le seguenti integrazioni:  
- articolo 7, comma 2: “L’ente, una volta individuato nell’avviso il/i profilo/i professionale/i in senso tecnico-

giuridico (quale ad esempio dirigente medico, veterinario) e la disciplina di appartenenza relativi all’incarico di 
direttore di struttura complessa da conferire, definisce le caratteristiche specifiche del profilo professionale (o 
dei profili professionali in caso di disciplina che preveda l’accesso di più categorie professionali) di cui all’art. 
4, comma 1, lettera d), del D.L. n. 158/2012 convertito il L n. 189/2012, sulla base dei seguenti criteri di 
massima”; 

- articolo 8 comma 1 lettera a): il profilo professionale (in senso tecnico) e la disciplina cui si riferisce l’incarico. 
Nell’ipotesi di disciplina che preveda l’accesso di più categorie professionali (ad esempio medico, biologo) 
tutte dovranno essere specificamente indicate. 

 
IL PRESIDENTE 

              IL SEGRETARIO GENERALE 

 


